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Sarta controrersia iotonio alle fabbrìcbe del Ponte 
alla Molina , la Depatasiooe qieeiale Gooveone m gin- 
dillo gU appallatoli » Mstnendo tea alito : non a? or os- 
se coesìoiie ; fredda la malia per difetto di pouolaaa , 
' e per eweni in luogo di arena adoperata minntaglia de' 
tagUamenti : non essere in somma le fiibbrìebe riqioii» 
denti al oontratto , nè atte al sopraocarìeo dd ponle : 
doverti quindi demolire. 

A qaesta dimanda fiieendo diritto' il Ck>nsig1io dio- 
tendenza di Principato citra , rendette nel 25 gennajo 
1849 la seguente decisione : 
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QoiSTIONB. 

w 1. Quali provvidenze sulle dimaode inoltrate? » 

M Attesoché in quanto alla imperfezione delle fab- 
briche nel Ponte della Molina di Vietri, è chiaro e dal- 
l' insieme delle diverse Terìficazioni , e particolarmente 
da quella dell' Ispettore Lopei Soarez : Le malte essere 
oéUo alato platlico , ed arere la comùtensa simile al- 
r argilla quando si adopera per fomam iUmgUa. Seb« 
bene la bontà delle fobbrkhe fosse stato cradota dal 
Consiglio dei corpo degV ìiigegoeri de'ponti e strade fot 
dal 1844 i pare i Dotevole che precedentemente i doe 
Ispettori avevano notata b poca «miittmua delle nalto 
afesse ; ed indi Ut Commessiono dogli o0»ali aoperiori 
del Genio non nancò lui 1815 far rìlerare la pigrezza 
delle fobbriche. la pUutìM di tele nnlta dopo sei an- 
ni da che si è adoperato 9 è ao vitio che, dnMtoto sol 
principio , si rende ora imo verAd. Accortamente rileva 
1* Ispettore Ikopez che una garentia di più lunga dorata 
iioQ salverebbe la riuscita dell'opera , nò allrc opere di 
aggiunzione potrebbero supplire al difetto della malta ; 
nò potrebbesi delle fatte tenere verun conto. Inoltre 
giova aggiungere, per veder certa la imperfezione delle fab' 
briche nel Ponte , il non essersi adoperati t matloni che 
dì Vietri e di Gaeta , e non del Graualello, e di esser- 
si la malta adoperata a strati di pietra tdl'idtesza di pal- 
mo uno c sei dtdm ; e ciò in aperta opposisioae del 
patti siipolati »• 
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» L* intcrpctrazioDe de' patti si appartiene al Magi- 
strato , e dal senso e dalle parole de' medesimi si rile- 
ta lo scopo di volersi un' opera di tutta perfezione , e 
le fabbriche per qaaliià e materiali oUime, escludendosi 
le mediocri^ le quali doTevano e debbono definirsi jMt- 
sÙM ; tantoppià che le verità da pria» àimooziate con 
jinoch^za da'Tippresentanti l'opeia , si manifestanp eoo 
efideoza dopo Tesperiepsa. », 

» Attesoché noD però , secondo il parere dei detto 
signor Iiopen , mentre egli si pronnnsia per la rìcostni- 
aone delle fiibbriclie intermedie del Ponte, par che da- 
hiii di quelle site alle spalle , e niente si versa sulle 
qualità delle altre bbbriche dell'opera sfessa ». 

* Attesoché dal parere della Commessione deTponti 
e strade si rilegar essersi adoperato mattoni di Tietri per 
sole tre pertiche cubiche». 

» Attesoché , sia per la demolizione delle altre 
fabbriche dell'opera incluse le spalle del ronte , sia per 
la comminazione dello inulte fa mestieri verificare la 
quantità e qualità delle fabbriche ». 

» In quanto alla bonifica a prò dell' opera de' ma- 
teriali derivanti da' tagliamenti , questa Consiglio adotta 
le osservazioni racchiuse nel suo trascritto parere del 29 
aprile 1847 Sovranamente- approvato », 

» Attesoché é conveniente conoscere la dìHiBrenza 
di prezzo tra le fabbriche lo coi malte siansì messe ne- 
gli strati ad otto decimi , e quelle ad un palmo e sei 
dècimi , mercè l'analisi ». 

» Attesoché di tatto le altre quistìoai nascenti dal- 



le dimande della DeputasioiM déR^^feit «rà piii oppor- 
Iniio oeeopaneno tìMo l*erifo deUa pendale deoMiliiioBei 
e delle verificaxieiii dispoele »: 

Ar kdi consideraziom 

» ProDunzìaodo parte diffioitivameote e parte iater- 
locutoriameote , ordina quanto appresso »: 

M 1 . Demolirsi per ora la parte intermedia delle fab- 
briche del Fonte in costruzione nella Molina di Yìetri,e 
precisanaente quella parte della quale 1' Ispettore Lopez 
Suarez col suo rapporto del 10 agoiU) scono aeno ne 
propone la ricostrazioDe ». 

» 2. Per le rimaDenti fabbriche tatto dell* opera , 
ferme allo slato le ragtooi delle parti , procederai ad 
ooa ferificazione, intese o cerziorate le parti, per cono- 
scersi se dette fabbriche siano delia qualità in eoafimni- 
tà del contfatu» stipniato il 6 loglio 1841 » e se deb- 
bano o no demolirsi per la loro ioperfeiione ». 

» 3. Terificarsì la qoantìtà delle fabbriche , le 
qnali al termini del contratto debbonsi. repotare catttro 
0 imperfette , come pare partilamente quelle nelle qua- 
li iiansi adoperati mattoni di VieCri o di Gaeta ; attré- 
sl quelle le qoali domnno essere demolite, giusta V ar- 
ticolo primo , e finalmenle quelle le quali contengaao la 
malta all' altezza di sedici decimi i e non di otto deci- 
mi come è slabililo nel contralto ». 

w 4. Procedersi all' analisi del prezzo di ciascuna 
canna cubica di fabbrica nella quale siasi adoperala la 
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malta negli strati air altezza di otto decimi , come in 
qoella nella quale siasi adoperata a sedici decimi ; e nel 
caso di differenza di prezzo fiime il calcolo per latte le 
fabbriche fiooia coatroite ». 

i> 5. La demolìiioDe còme nell* articolo primo fiirsi 
dagli appaltatori fra giorni 10 dalla intima della deci- 
none ; scorso qoale termine improrogabile , eseguirli a 
loro danno a cara deir Ingegnere Direttore dell' opera; e 
dallo stesso procedersi agli altri adempimenti conteauU 
negli articoli dna e qoattro nel termine di giorni 20 , 
prestando il gtaramento nelle mani del signor Consigliere 
Contaldo che all' uopo delega m. 

M 6. Condanna per ora detti appaltatori de Rosa e 
Conforti solidalmente alla molta di ducati 300 per tre 
pertiche cubiche di mattoni di Yietri verificate dalla Com- 
messione de' ponti e strade nella costruzione del Ponte 
in quislione m. 

» 7. Dichiara doversi detrarre a prò deli' opera il 
valore di quei materiali risaltanti daMagliameoti, da'car 
Tamenti e dalle demolizioni, i quali sono ioserviti o po- 
tranno inservire all' opera medesima ». 

» 8. Riserba questo Consiglio le alteriori prOTvi- 
denze di giustizia snilo dimnode fiitle dalla Deputazione 
deir open dietro gli adempimenti prescritti negli articoli 
uno e quattro » o scorso Inntilmente il termine accor- 
dato »• 

Di questa decisione ricbiamaronsi alla G. Corte de* 
Conti essi appaltatori sostenendo : 

1/ Non aver fiicoltà T Intendente a stare in giudi- 
zio qnal Presidente della Deputazione speciale. 

2 
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2. ** Essere ioammefisibile l' azioDO riguardo alla qua- 
lità delle fabbriche. 

3. ** lagiusta la coodaima alla multa per gli ado- 
perati mattoni di Yietrì. 

4-.** Ingiusta del pari la dispoiiiioiie di denotirai le 
fabbriche ioiemiedie del ponte. 

5.* NoDdoTersi detrarre .dal presto cooTenoto per 
ciaacoDa caona cubica di fiibbrìca il fetore de' oateriaU 
ricavati sopra luogo da' tagliameoti. 

La G. Corte però, fii coocorde neir avriio di con- 
fernarsi la impugnata decisioae | meno pel capo riignar- 
dante la demolisione delle fabbrìclie intermedie del poi- 
te , per le quali avfis& che fossero Terificate, spedalmeo- 
te rispetto alla composizione della malta secondo i ler- 
mioi del contratto e ad ogni allra condizione. 

Or poiché il Pubblico Ministero avea conchìuso ri- 
gettarsi interamente il reclamo degli appaltatori , e la 
G. Corte a mag^jioranza di quattro sopra tre avea al- 
tramcnto avvisato intorno al capo che ordinava la demo- 
lizione , il difensore della Deputazione credette suo de- 
bito rassegnar^ all'Eccellentissimo Alioistro de' Lavori 
pubblici , non esser mestieri di altra verificaxione men- 
tre che per quattro precedenti perizie tornava cbiarìssi- 
ma la imperfezione di quelle fabbriche ; e mentre che 
una quinta verificasione trovnvasi già eseguita , per la 
quale , essendoei riconosciuto che anche le labbriclie alle 
spalle del ponte offerivano le stesse imperfezioni dì quelle 
intermedie, il Consiglio con decisione del 22 maggio 1849 
ne ordinò parimente la demolizione. 
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lyaìira parte non potersi più eseguire la verifica- 
zione voluta dalla maggioranza della G. Corte , trovan- 
dosi già demolite quelle fabbriche intermedie del ponte , 
circostanza cui Ella non avea posto mente. Soperflua e 
vana essere ogoi altra verificazione. 

Dietro a tali osservazioni accolte dall' Eccellenlissi* 
mo Ministro , ed umiliate a S. M. ( D. G. ), ebbe luo- 
go Sovrano Rescritto del 2 marzo andante anno, perle 
qaale fu rimesso al Consiglio di Stato 1' esame dtW ae- 
mo tHterioetUom della G. Corte. 

E perchè niim debbio sorgesse solla iotelligensa il 
questo Real Rescritto , ed il Consiglio di Sfato si oc- 
copasse suiicanente del cupo interlocutom di quel av- 
viso, il difensore della Depatfitione omìliè soppliche , 
ed il Re ( S. N. ) degnossi eon altro Sovrano Re- 
scritto del 27 dello stesso, nano diebiarare che il Con- 
siglio di Stato esaminasse nniesmente quel capo tnferlD- 
eutorio . cioè se fosse mestieri di altra verificazione do- 
po le quattro precedenti : e special mento dopo quell i ri- 
sguardante le fabbriche alle spalle del ponte , la quale 
ne mostrò le imperfezioni , e fece sì che il Consiglio 
d' Intendenza non potè rimanersi dall' ordinare che fos- 
sero demolite , come risulta dalla mentovata decisione 
del 22 maggio 1 849 , inviata pure dal Ministero ai 
Consiglio di Stalo. 

Ora torna facile mostrare come la maggioranza della 
Gran Corte abbia inavrcdutamente avvisato doversi dar 
luogo ad altra verificazione. 

Bastevoli al certo erano le precedenti, esegnite dal 
1844 al 1848. 
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E nel vero : 

1.* GÌ' Ispettori Generali Giura e Grasso, cni fa 
commessa la prima ?erificazione nel maggio 1844, rico- 
nobbero che la malia nel cono iU un anno non WMVtt 
aeguistala la debila coniùlmxa. 

Però non diedero giadizio sa la conposizione di 
eiaa ; e loMogaraosi che af rebbe ia tegoito acquistala la 
neceisarìa eantUtmaa (1). 

S.* Neil* ottobre ddio stesso anno ona cdmin fissio- 
ne di UlBnali soperìorì del Genio » nominata da S. H. 
( D. 6« ) dichiarò le faUbriche pign nel npfi^} ma 
confidando nel tempo aTf isò estendersi la garentia ad 
anni 15 dal giorno in cni , tolte le Ibrme, cominciasse 
il traffico dè* carri snl Ponte ; e ciò atteso il Unto coi»- 
MolidamenlQ étOà malta (2). 

3/ Nel l luglio 1848 , Y Ingegnere Petrilli , sar- 
rogato a Giordano come Direttore dell' opera , ed inca- 
ricalo di esaminare quelle fabbriche , assicurò trovarsi 
le malte nello stato plaslico ; donde la convinzione in lai 
di non potersi il Ponte portare a compimento col prono- 
stico di sicura riuscita (3). 

i.* Finalmente , nel 2i loglio dello stesso auno 
1848 S. £. il Ministro de' LaTori Pubblici , per dile- 
'goare ogni minima dubbiezza , commise all' Ispeltor Ge- 
nerale signor Lopes Soares di esaminare con ogni dili^ 



(1) V. il vvffbale fol. 99 verio e 100 voi. I. 

(2) V. log. 193 a «96 voi. 1. 

(3) Fol. 73 ,foL% 
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gema lo stato di tali iigkbbrìche del Ponte » e dì propor- 
lo l'occorrente. 

Questi in fatti , dopo laoghe ed accurate ìndagiDÌ) 
sicconie rilerasi da' verbali del 28 e 29 luglio (t), ri- 
Ieri con precisione ed a?vedateisa : « Essersi iiigsiiiiati 
coloro i quali nel- avTisaraiio che quella mftlU «e- 
qtiitasie un giorno coDrislenia : » 

a» Nimi progreiso di oonsolìdaaento a? or ossa fttlo 
nel cono di altri quattro anni e aesi doe , cioft dopo 
aei anni dalla cofltnuioiie ddle fabbrìclw ; e tronisi in 
Ilio alato fkuUeo , dio atrilolandola tra le nani avea 
Ja consistenza delF aiigiUa cbe n adopera per formarne 
ftoriglìe .* » 

1» Ninn pronostico per la rinteita del Ponte : » 

» Non poter egli assicurare se quelle malte sareb- 
bero mai giunte al grado di consistenza necessaria alla 
stabilità di uq opera di tanta importanza : >j 

» Essere in fine suo avviso far rimanere le spalle 
ed i muri di accoropagoamento del Ponte, con farvi dei 
rinfianchi convenevoli, e ricoslruìme ta parie inlermedia (2), 

Da cosi fatte verificazioni tornava chiaro ad evi- 
densa il nìuDO consolidamento di Quelle fabbriche dopo 
sei anni da cbe erano state costruite ; e dalle partico- 
larità discorse da Petrilli e da I<opez Suarez intorno alla 
composizione della n»lta» e confessale dagli stessi ap* 
paltatori , i quali sotteacrissero i Torbalì , era indubitato 



(1) Fol. 131 e 137 voi. % 

(3) V. il sao rapporto. VoIoiMUo orai. 4 , pag. 7. 
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che costoro non aveano adoperate le migliori pozzolane 
ed arene , siccome il cooiralto fermava ; ma per avidità 
di maggior lacro aveano fatto uso del detrito de tagli di 
scisto o delle arene fornii tùwMte da' (agliamtnti della 
strada. 

Le quali particolarità eransi appositamcote esposte 
alla G. Corte io una Giunta messa a stampa » dbe wa 
al rassegi» al Consiglio di Stato (1). 

Adooqoe la maggioraiiia delia G. Corte non ba osato 
di wa solita poodaraiione , avTÌiaiido aiNr ■estiari di 
«na qoiola perìiìa: 

£lla oca lia arfertito ohe dopo quattro aolonni re- 
rificaiioni csegnite da lagegoeri di alto grado • ehi aria- 
siali f ODO aTrébbesi potuto sema nota di soperfloità, e 
di leggerezaa ancora, commelteme ima quinta ad altri 
di aùoor eonto* 

Sila non ba posto aianto ebo Partiodlo 16 dèi oob- 
tratto prescrÌTeTa : 

M Doversi la malta comporre delle migliori pozzola- 
ne ed arene : u 

M Dover la malta esser oiiiìia nel pià rigoroso modo 
richiesto dalt arte, » 

« Essere nella facoltà dell' Ingegnere Direltore far 
demolire qualunque quantità di fabbriche iu cui si ritro- 
vasse maocaoia di magistero o malfa non bm$ smw^m- 
UUa o non bene essgnUa, » 

Ella oon ba rammentato che la defflolizioDe di qoel- 



(1) B fi rsMegna pare la precedeste Beisorìa, 



Digitized by Google 



le fabbricbe intermedie del Ponte erasi ordinata dall' In- 
gegnere Direttore signor Petrilli (1) , cui gli appaltatori 
non avrebbero potuto opporsi ; e che non fu eseguita 
sol perchè V Eccellentissimo Ministro , osando di massi- 
ma circospezione e religiosità , volle udir anche l'avviso 
del signor Lopez Suarez, aoino assai chiaro per ìoge- 
gpio e probità. 

Ella finalmente ha obbliato che per V art. 5.** del 
Contratto dofca i' opera efwr tatta compiata nel corso 
di ietto anni e messo. 

B però la naggioiania deUa G. Corte non dovea 
in aol momeUo esitara tortodti. liconoieeva che n Con- 
tiglio d^tendenza ayea ordinata quefla demolisiooo con 
pieaa cogmzioiie di caiUB , poggiandosi cioè non solo al 
parere di Petrilli ed a qoello di I40p.es Snares, ma to- 
nando anche presenti le particolarità riferite da' signori 
Giora e Grasso e dalla commesiloii» degli offiziali sope- 
riorì del corpo del Genio. 

Per le quali cose la Deputazione speciale si confida 
a ragione che il Consiglio ci; Slato voglia dichiarare non 
doversi eseguire il capo interlocutorio dello avviso della 
G. Corte de' Conti; non esser mestieri di altra veriGca- 
zione ; molto piìi perchè avendo posteriormente il Con- 
siglio d' Intendenza disposta una revisiono del parere di 
Lopes Soarez riguardo alle spalle di qael Ponte , che 
egli aTca credalo potersi mantenere facendovi de' riofian- 
chì X ton ha potato rimanerli dall' ordinarne la demoli- 



(0 V. Fog, 7S, voi. 22, 
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tiom» afendoii rieonoioiot». le inqpeiiSBikNd moMm 
per le qaali a?ea da pHum cnrdioato demolirsi le fiib- 

briche intermedie : — II che rbalta dalla menziooata de- 
cisione del 22 maggio 1849 (1). ^ 

Napoli 20 giugno iSSO. 



(I) Gien in proposito ribriiatle eanidnanoiiediloor- 
ntpoodente capo del disponlifO. 

M SflUa 2. Attesoché <W MH |ie li finseace molto tmedm 

dal parere dell' Ispettore Lopez Snarex del 10 agosto «corso 
anno la non iiloDeit^i delle fabbriche alle spalle del Foole del- 
la Molioa di Yictri . (aato che vi propoDeva de' riofìaDcbi cod- 
Teoevoli , puro qucsiu Consiglio oade procedere eoa la doTDta 
pooderazioDo ordinò una revisione di Tecificazione ^ per la quale 
ù riUvano le atesso imperfezioni delle rimaneoti fabbriche del 
poDte nckloHM y ohe duodeni laogo alla deaeUaiepe diapoite 
coft b doonoM dal 35 gaanaio eomnle anao ; al dw ai ag- 
^ogpM riotofiNe li ha ddle dalle apalk per euace il aoitagao 
deU'ediliaie. I». 

M 2. Ordina demolirsi le fabbriche costmite nelle spalle 
del Poote sulla Vallata della Molioa di Vieiri , di che è og- 
getto il rapporto dall' iag^ere ?«lriUi del dì 30 acono *». 



• ■ 
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